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ANNIE ERNAUX
Scrittrice francese.

Secondo Ernaux la scrittura è un atto politico attraverso cui il
lettore può essere sensibilizzato, per esempio, sulla questione del

"privilegio di nascita" e sull'esperienza di genere in una società
patriarcale. Sono temi esplorati in "Gli armadi vuoti", dove,

manifestando la sua vergogna e il disprezzo per la famiglia e
l'ambiente operaio di origine, mette in luce attraverso questa forma

di "nevrosi di classe", le conseguenze psicologiche della promozione e
della regressione sociale (il passaggio dalla classe dei "dominati" a
quella dei "dominanti"). Il tema sessuale, legato all'appartenenza al
genere femminile, rappresenta uno degli altri nodi affrontati nelle
sue opere. L'obiettivo dei suoi testi diventa quello di trattare i temi

trascurati dalla letteratura convenzionale, raccontando le storie
autentiche delle minoranze, quelle che lei chiama petits gens.
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MARIO DESIATI
ScriTtORE, POETA E GIORNALISTA.

Prima d'esordire come autore letterario, lavora come giornalista
occupandosi di cronaca politica e sportiva. Nel 2003 si è trasferito a

Roma, dove è stato caporedattore della rivista Nuovi Argomenti e
redattore junior della Arnoldo Mondadori Editore. Dal 2008

all'ottobre 2013 si è occupato della direzione editoriale della
Fandango Libri, confluita oggi nel gruppo indipendente Fandango
editore. Ha scritto e pubblicato poesie, antologie, saggi e romanzi.

Collabora con La Repubblica e L'Unità.
Da un suo romanzo è stato tratto il film Il paese delle spose infelici,
opera a cui non ha collaborato come sceneggiatore. Sue opere sono
tradotte in inglese, tedesco, francese, spagnolo, olandese, coreano.

«A volte si leggono romanzi solo per

sapere che qualcuno ci è già passato».

 
Claudia entra nella vita di Francesco in una
mattina di sole, nell'atrio della scuola: è una
folgorazione, la nascita di un desiderio tutto

nuovo, che è soprattutto desiderio di vita.
Cresceranno insieme, bisticciando come l'acqua
e il fuoco, divergenti e inquieti. Lei spavalda,
capelli rossi e cravatta, sempre in fuga, lui
schivo ma bruciato dalla curiosità erotica.

Sono due spatriati, irregolari, o semplicemente
giovani. Un romanzo sull'appartenenza e

l'accettazione di sé, sulle amicizie tenaci, su
una generazione che ha guardato lontano per

trovarsi.

https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuovi_Argomenti
https://it.wikipedia.org/wiki/Arnoldo_Mondadori_Editore
https://it.wikipedia.org/wiki/Fandango_Libri
https://it.wikipedia.org/wiki/La_Repubblica_(quotidiano)
https://it.wikipedia.org/wiki/L%27Unit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_paese_delle_spose_infelici
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BERNARDO ZANNONI
CLASSE 1995, è nato e vive a Sarzana. 

"I miei stupidi intenti" è il suo primo romanzo.

La storia di un animale, di una faina che

scopre il mondo, le sue verità e le sue

menzogne. Come fosse un personaggio

strappato a Camus, e al tempo stesso a

un film della Pixar. Un esordio

sorprendente.

«Esistono vari modi di strillare un libro

magnifico. Ma solo un modo è giusto per

I miei stupidi intenti: leggetelo, leggete

questo romanzo in stato di grazia».

Marco Missiroli

 

Questa è la lunga vita di una faina, raccontata di suo pugno. Fra gli
alberi dei boschi, le colline erbose, le tane sotterranee e la

campagna soggiogata dall’uomo, si svela la storia di un animale
diverso da tutti. Archy nasce una notte d’inverno, assieme ai suoi

fratelli: alla madre hanno ucciso il compagno, e si ritrova a doverli
crescere da sola. Gli animali in questo libro parlano, usano i piatti

per il cibo, stoviglie, tavoli, letti, accendono fuochi, ma il loro mondo
rimane una lotta per la sopravvivenza, dura e spietata, come

d’altronde è la natura. Sono mossi dalle necessità e dall’istinto, il più
forte domina e chi perde deve arrangiarsi. È proprio intuendo la

debolezza del figlio che la madre baratta Archy per una gallina e
mezzo. Il suo nuovo padrone si chiama Solomon, ed è una vecchia

volpe piena di segreti, che vive in cima a una collina. 
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JOSHUA COHEN
Nato in una famiglia ebraica a Somers Point, Joshua Cohen è cresciuto
ad Atlantic City e ha studiato composizione musicale alla Manhattan

School of Music, senza però terminare gli studi.[
Dopo aver lavorato come corrispondente dall'Europa dell'Est tra il
2001 e il 2006, nel 2007 ha pubblicato il suo primo romanzo, Cadenza
for the Schneidermann Violin Concerto.  Nel 2022 ha vinto il Premio

Pulitzer per la narrativa per il suo sesto romanzo, The Netanyahus.
Prolifico saggista, ha scritto per quotidiani e riviste di alto profilo. 

Corbin College, Stato di New York, inverno del
1959. Ruben Blum, professore di storia, viene
incaricato di guidare e accompagnare per un

weekend uno studioso israeliano che
l’università sta valutando di assumere: Ben-Zion

Netanyahu, padre di quel Benjamin che alcuni
decenni dopo diventerà primo ministro di

Israele. L’incontro con la famiglia Netanyahu
sconvolgerà la tranquilla esistenza di Ruben,

costringendolo a tornare in contatto con le sue
radici ebraiche più profonde, da cui per tutta la

vita ha cercato di affrancarsi. Liberamente
ispirato a una storia vera raccontata a Cohen
dal famoso critico letterario Harold Bloom, I
Netanyahu è un campus novel, una commedia

dissacrante, una lezione di storia, una
conferenza accademica, una polemica sul

sionismo, una riflessione sui conflitti culturali e
religiosi degli ebrei americani e sulle
vulnerabilità dei discorsi identitari. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Atlantic_City
https://it.wikipedia.org/wiki/Manhattan_School_of_Music
https://it.wikipedia.org/wiki/Joshua_Cohen#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Pulitzer_per_la_narrativa
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STEFANIA AUCI
Dopo aver frequentato il liceo classico "Ximenes" a Trapani, e la

laurea in Giurisprudenza a Palermo, ha iniziato a lavorare in uno
studio legale prima di dedicarsi all'insegnamento. Sin dai tempi

dell'università si è dilettata nello scrivere fino alla pubblicazione
del suo primo romanzo, Florence, nel 2015. Due anni dopo è seguito il

saggio La cattiva scuola scritto con Francesca Maccani.
Il successo è giunto con la pubblicazione nel 2019 de I leoni di Sicilia. 

Il destino di Casa Florio è stato il suo destino fin dalla
nascita, gli scorre nelle vene, lo spinge ad andare

oltre la Sicilia, verso Roma e gli intrighi della politica,
verso l'Europa e le sue corti, verso il dominio navale

del Mediterraneo, verso l'acquisto dell'intero
arcipelago delle Egadi. È un impero sfolgorante, quello
di Ignazio, che però ha un cuore di ghiaccio. Perché per

la gloria di Casa Florio lui ha dovuto rinunciare
all'amore che avrebbe rovesciato il suo destino. E

l'ombra di quell'amore non lo lascia mai, fino all'ultimo…
Ha paura, invece, suo figlio Ignazziddu, che a poco più di

vent'anni riceve in eredità tutto ciò che suo padre ha
costruito. Ha paura perché lui non vuole essere schiavo

di un nome, sacrificare se stesso sull'altare della
famiglia. Eppure ci prova, affrontando un mondo che
cambia troppo rapidamente, agitato da forze nuove,

violente e incontrollabili. Ci prova, ma capisce che non
basta avere il sangue dei Florio per imporsi. Ci vuole
qualcos'altro, qualcosa che avevano suo nonno e suo
padre e che a lui manca. Ma dove, cosa, ha sbagliato?

Hanno vinto, i Florio, i Leoni di Sicilia. Lontani sono i tempi della misera putìa al centro di
Palermo, dei sacchi di spezie, di Paolo e di Ignazio, arrivati lì per sfuggire alla miseria, ricchi

solo di determinazione. Adesso hanno palazzi e fabbriche, navi e tonnare, sete e gioielli. Adesso
tutta la città li ammira, li onora e li teme. E il giovane Ignazio non teme nessuno. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Liceo_ginnasio_statale_Leonardo_Ximenes
https://it.wikipedia.org/wiki/Laurea
https://it.wikipedia.org/wiki/Giurisprudenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Palermo
https://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
https://it.wikipedia.org/wiki/2019
https://it.wikipedia.org/wiki/I_leoni_di_Sicilia
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BENEDETTA CRAVERI
Figlia di Raimondo Craveri ed Elena Croce (figlia a sua volta di Benedetto

Croce), allieva di Giovanni Macchia, si laurea in lettere (1969) all'università di
Roma, divenendo una delle massime studiose italiane di lingua e letteratura

francese. Acquista notorietà internazionale come autrice di saggi e monografie
sulla vita intellettuale dei salotti francesi che, in età moderna, hanno ruotato
attorno alla corte di Versailles (Madame du Deffand e il suo mondo e La civiltà

della conversazione). Il successo e la diffusione anche all'estero delle sue
opere, in cui spiccano sempre i ruoli femminili, poggia sull'abile connubio di

un'esposizione brillante con il rigore della trattazione storica. 
Membro dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana, integra l'attività accademica

con la partecipazione a programmi radiofonici e televisivi e con la
collaborazione alle pagine culturali di quotidiani e periodici internazionalI. 

«Io non credo nell’amore, è una malattia che passa
com’è venuta ... prendetemi oggi, non contate di avermi
domani» scrive Virgina Verasis di Castiglione a uno dei

suoi innumerevoli amanti, palesando la sua esigenza più
radicata e insopprimibile: non avere padroni.  colei che
Robert de Montesquiou consacrò per sempre come «la
divine comtesse», CE LA FA SCOPRIRE Benedetta Craveri,

la quale ha rintracciato negli archivi italiani e francesi
un’ingente mole di lettere totalmente inedite. l'AUTRICE
LASCIA che sia Virginia a parlarci di sé: dei suoi amori,

delle sue ambizioni, delle sue paure, delle sue
ossessioni. Vengono così alla luce aspetti sorprendenti
di una donna che seppe usare il suo fascino, ma anche la
sua intelligenza politica, la sua audacia, la sua volontà
di dominio, la sua straordinaria abilità di commediante, e

anche una buona dose di cinismo, per raggiungere un
traguardo all’epoca inimmaginabile: disporre

liberamente della propria esistenza. Una ribellione
alle regole imposte dalla morale del secolo borghese

che "ha mantenuto intatta la sua forza incendiaria e che
ancora oggi disturba, sconcerta, scandalizza».

https://it.wikipedia.org/wiki/Raimondo_Craveri
https://it.wikipedia.org/wiki/Elena_Croce
https://it.wikipedia.org/wiki/Benedetto_Croce
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Macchia
https://it.wikipedia.org/wiki/1969
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_francese
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_francese
https://it.wikipedia.org/wiki/Et%C3%A0_moderna
https://it.wikipedia.org/wiki/Versailles
https://it.wikipedia.org/wiki/Madame_du_Deffand
https://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_dell%27Enciclopedia_Italiana
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https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_francese
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https://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_dell%27Enciclopedia_Italiana
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HILARY Mccay
E' una delle autrici più autorevoli e più premiate della Gran Bretagna. Con The
Skylark's War ha vinto il prestigioso «Costa Children Book Award» ed è stato

libro dell’anno in più di 20 classifiche inglesi e americane dal Times, al Guardian
al Boston Globe. L’autrice ha studiato botanica e zoologia all’Università di St.
Andrews e ha lavorato come biochimica prima di diventare scrittrice a tempo

pieno.

All'inizio del XX secolo, dove il treno va a
vapore, le automobili sono una rarità, le

scuole sono solo per i maschi e le
biciclette considerate sconvenienti per

una donna, la giovane Clarry e il
fratello Peter insieme all'affascinante
cugino Rupert e i loro amici crescono

confrontandosi con un mondo che cambia
velocemente e che sarà sconvolto
dall'avvento della Prima Guerra

Mondiale. Dopo questa tragedia niente
sarà più lo stesso e Clarry, ormai

giovane donna intelligente e determinata,
andrà incontro al nuovo Secolo con

passione e rinnovata fiducia, lottando
con successo per l'equilibrio tra la vita
familiare e la realizzazione nel lavoro.

Una storia indimenticabile su cosa
significa crescere e trovare se stessi.
Per capire ciò che si ama veramente.

ol
tr

e 
i 1

5 
an

ni
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GIUSEPPE FESTA
Giuseppe Festa (Milano, 1972) è laureato in Scienze Naturali e si occupa di
educazione ambientale. Protagonista e sceneggiatore del premiato film

documentario Oltre la frontiera (un viaggio fra i cowboy e i nativi americani di
oggi), è autore di diversi reportage sulla natura trasmessi dalla Rai. Per
Salani ha pubblicato vari libri per ragazzi, tra cui Il passaggio dell’orso

(2013), L’ombra del gattopardo (2014), La luna è dei lupi (2016), Cento passi per
volare (2018) e I lucci della via Lago (2021). Con Garzanti ha pubblicato I figli

del bosco (2018). Ha collaborato con National Geographic, Corriere della Sera e
la Repubblica. Una trappola d’aria è il suo primo thriller.

È il giugno del 1982. Sera dopo sera, partita
dopo partita, l’Italia si sta facendo strada

verso una finale dei mondiali che rimarrà nella
Storia. Mauri e i suoi amici, come ogni anno,

trascorrono intorno al lago i lenti giorni che
già profumano di estate, tra giochi inventati al

momento, gare di nuoto e incontri di pallone
improvvisati in piazza. Ma poi, un fatidico giorno,

tutto cambia: nel tentativo di pescare un
leggendario e gigantesco pesce, Brando, il

migliore amico di Mauri, finisce in fondo al lago
per non riemergere più. Al dolore incredulo di

tutto il gruppo di amici, si aggiunge presto
l’inquietudine generata dalla comparsa di
misteriosi biglietti scritti nella grafia di

Brando. L’ombra del dubbio si allunga così
sulla via Lago, alzando un velo di sospetto tra

solide amicizie e amori appena sbocciati. Un
romanzo di formazione dove avventura, amore

e mistero si intrecciano in una breve estate
impazzita, quella dei tredici anni: l’estate in cui

tutto diventa possibile.


